
  SANTUARIO DEL CARMELO 
 

  CALENDARIO DEL MESE DI FEBBRAIO 2024 
  

Venerdì 2  
 

FESTA DELLA PRESENTAZIONE DI GESU’ AL TEMPIO - Festa della Luce\Candelora 
 

XXVIII Giornata Mondiale della Vita Consacrata:  

Pregheremo per tutti i religiosi e le religiose e per nuove vocazioni  
 

Il 2 febbraio, esattamente 40 giorni dopo il Natale è la festa liturgica 

della Presentazione al Tempio di Gesù, raccontata dal vangelo di Luca 

(2,22-40), e popolarmente detta “Candelora” perché in questo giorno si 

benedicono le candele, simbolo di Cristo luce del mondo, come viene 

chiamato il Bambino Gesù dall’anziano profeta Simeone: 

«I miei occhi han visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i 

popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele». 

La stessa frase, peraltro, è ripetuta nella preghiera di compieta che chiude 

la giornata. 
 

SS. Messe alle ore: 7.30\ 18.00 Solenne Eucaristia 
 

Alle ore 17.30: 
 

Ritrovo in chiesa presso la cappella della Madonna del Carmine, 

Distribuzione e benedizione dei ceri della Candelora 

Processione luminosa interna al Santuario, a cui segue la S. Messa delle ore 18.00 
 

(al termine delle SS. Messe di oggi è possibile portare a casa un cero benedetto) 
 

 

Sabato 3 – Memoria di S. Biagio – vescovo e martire 
      

Al termine delle SS. Messe: (7.30 e 18.00) 
Benedizione della gola con le candele \ Reliquia di S. Biagio 
 

 

Domenica 4 – 46° Giornata per la Vita 
  Tema «La forza della vita ci sorprende»  

 

Domenica 11 - Memoria della Beata Vergine Maria di Lourdes 
 

XXXII Giornata mondiale del malato 

Tema: “Non è bene che l’uomo sia solo» Curare il malato curando le relazioni” 
  

ore 17.20 S. Rosario meditato, con intenzione particolare per gli ammalati 
 

Al termine delle SS. Messe invocazione alla Madonna di Lourdes. 
 

 

 
 

 

 
  

Mercoledì 14 – Mercoledì delle Ceneri – Astinenza e Digiuno: 
Iniziamo solennemente la Quaresima e invochiamo la forza di astenerci dai nostri vizi 

con le opere di Carità e di Penitenza, per giungere, liberati dal Peccato, a celebrare 

devotamente la Pasqua di Cristo, nostro Signore.                                                                            


